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Q
uadro di riferim

ento (D
a w

w
w

.indire.it)
Il nuovo obbligo di istruzione (D

ecreto 22 agosto 2007
. R

egolam
ento

recante norm
e in m

ateria di adem
pim

ent
o 

dell’obbligo di istruzione)
fa esplicito riferim

ento
 ad otto com

petenze chiave di cittadinanza che tutt
i, oggi, 

devono acquisire per entrare da protagonisti nella 
vita di dom

ani:

•Im
parare ad im

parare
: ogni giovane deve acquisire un proprio m

etodo di studio e di lavoro. (O
ggi m

olti di loro si 
disperdono perché

non riescono ad acquisirlo). 
•P

rogettare
: ogni giovane deve essere capace di utilizzare le conoscenze apprese per darsi obiettivi significativi e realistici. 

Q
uesto richiede la capacità

di individuare priorità, valutare i vincoli e le possibilità
esistenti, definire strategie di azione, fare 

progetti e verificarne i risultati. (O
ggi m

olti di loro vivono senza la consapevolezza della realtà
e delle loro potenzialità). 

•C
om

unicare
: ogni giovane deve poter com

prendere m
essaggi di genere e com

plessità
diversi nella varie form

e 
com

unicative e deve poter com
unicare in m

odo efficace utilizzando i diversi linguaggi. 
(O

ggi i giovani hanno m
olte difficoltà

a leggere, com
prendere e a scrivere anche testi sem

plici in lingua italiana). 
•C

ollaborare e partecipare
: ogni giovane deve saper interagire con gli altri com

prendendone i diversi punti di vista. (O
ggi i 

giovani assum
ono troppo spesso atteggiam

enti conflittuali e individualistici, perché
non riconoscono il valore della diversità

e dell’operare insiem
e agli altri). 

•A
gire in m

odo autonom
o e responsabile

: ogni giovane deve saper riconoscere il valore delle regole e della 
responsabilità

personale. (O
ggi spesso i giovani agiscono in gruppo per non rispettare le regole e per non assum

ersi 
responsabilità). 
•R

isolvere problem
i

: ogni giovane deve saper affrontare situazioni problem
atiche e saper contribuire a risolverle. (O

ggi i 
giovani tendono, spesso, ad accantonare e a rinviare i problem

i per la situazione di m
alessere esistenziale che vivono 

nell’incertezza del futuro). 
•Individuare collegam

enti e relazioni
: ogni giovane deve possedere strum

enti che gli perm
ettano di affrontare la 

com
plessità

del vivere nella società
globale del nostro tem

po. (O
ggi m

olti giovani non possiedono questi strum
enti). 

•A
cquisire ed interpretare l’inform

azione
: ogni giovane deve poter acquisire ed interpretare criticam

ente
l'inform

azione 
ricevuta valutandone l’attendibilità

e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. (O
ggi m

olti giovani sono destinatari passivi di una 
m

assa enorm
e di m

essaggi perché
sono sprovvisti di strum

enti per valutarli). 
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accom

andazione
del P

arlam
ento europeo 
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bre 2006

relativa a com
petenze chiave per l’apprendim

ento perm
anente

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea del 30.12.2006, L. 394/10-1
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1.
F

avorire la costruzione di m
appe concettuali aper

te e 
flessibili.

2.
F

avorire l'acquisizione di contenuti adatti a cap
ire il 

m
ondo attuale. 

3.
F

ornire codici adatti alle attuali form
e di 

com
unicazione, com

prese quelle relative alle 
tecnologie m

ultim
ediali e telem

atiche.

4. C
ostruire un am

biente capace di dare adeguati st
im

oli 

affettivi.
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1.
V

a considerato nelle tre dim
ensioni cognitivo-soc

iale-affettivo

2.
V

a collegato allo sviluppo dei concetti, del rapp
orto con gli altri 

e con se stesso, allo sviluppo em
otivo

3.
T

utti gli aspetti della personalità
interagiscono 

fra di loro e 
dipendono dall’interazione soggetto-am

biente

4.
Il bam

bino com
pie un cam

m
ino form

ativo attraverso
 il quale si 

affinano le sue capacità
affettivo -

relazionali, sen
so -

percettive, 
m

otorie, cognitive e linguistiche, attraverso le qu
ali costruisce 

una im
m

agine diversa di sé
e della realtà

che lo circ
onda

5.
É

legato alla costruzione della personalità
del bam

bino. E
ssa 

avviene agendo sulle cose e sulle persone che lo ci
rcondano per 

arrivare poi ad una rielaborazione sim
bolico -

conce
ttuale della 

realtà
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1.
N

el concetto di autonom
ia distinguiam

o una autono
m

ia di tipo 
pratico -

intesa com
e autosufficienza -

che consiste 
nella capacità

di badare a se stesso e ai propri bisogni in relazi
one all’età

cronologica dall’autonom
ia ossia dalla capacità

m
ent

ale di adattare 
i propri schem

i a nuovi contesti. R
itroviam

o i conc
etti di 

assim
ilazione-accom

odam
ento ed equilibrazione

piaget
tiani.

2.
lo sviluppo equilibrato della personalità

passa at
traverso un 

percorso graduale di acquisizione dell’autonom
ia:

a) relativam
ente alla gestione del proprio corpo (a

bbigliam
ento,

igiene, alim
entazione, coordinazione m

otoria)
b) relativam

ente alla partecipazione alla vita scol
astica: rispetto 

delle regole com
uni, elaborazione personale delle c

onoscenze 
acquisite, costruzione di rapporti positivi con adu

lti e com
pagni

c) relativam
ente all’elaborazione di schem

i di azio
ne e di concetti 

per sviluppare le capacità
di com

piere scelte autono
m

e, di 
orientarsi…
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1.
É

un soggetto attivo, interattivo, portatore di conos
cenze e 

com
petenze: la sua identità

è
data dall’interazione tr

a le  tre 
dim

ensioni affettiva -
sociale e cognitiva.

2.
É

un sistem
a com

plesso contem
poraneam

ente aperto ve
rso 

l’esterno e chiuso nel dar vita alla propria identità
e

d 
organizzazione.

3.
Il risultato del processo educativo deve avere lo

 scopo di form
are 

un essere um
ano:

a.
C

apace di costruire quadri concettuali aperti e f
lessibili (relazioni 

tra concetti delle discipline e tra discipline).

b.
P

adrone dei contenuti adatti a capire il m
ondo at

tuale

c.
P

ossessore dei codici adeguati alle attuali form
e

 di com
unicazione 

(regole e m
etaregole

della com
unicazione verbale e s

critta, del 
linguaggio scientifico, dell’im

m
agine, sonoro, m

ult
im

ediale, ecc.)

d.
D

esideroso di progettare, com
prendere, costruire 

e argom
entare.
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La scuola deve saper:

1.
O

rganizzare un curricolo adatto agli alunni che l
a frequentano

2.
A

ttivare percorsi individualizzati e di recupero 
delle difficoltà

di 
apprendim

ento.

3.
O

rganizzare attività
di sviluppo e di arricchim

ent
o form

ativo

4.
S

viluppare un progetto unitario per gli alunni da
lla scuola m

aterna 
alla scuola m

edia.

5.
P

rogettare un percorso integrato tra le diverse d
iscipline.

6.
P

rogettare un percorso educativo collegato alla r
ealtà

territoriale 
in cui l’alunno vive.

7.
C

ostruire reti con altre scuole (per sviluppare p
ossibilità

di 
com

unicazione, form
azione, gestione di servizi, ecc

.)

8.
R

ispondere alle richieste sociali dell’utenza (te
m

po prolungato, 
prescuola, ecc.)
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1.
G

li aspetti che com
pongono l'identità

di una perso
na riguardano la 

sfera affettiva, cognitiva e sociale

2.
L'identità

è
la risultante di com

ponenti biologiche
, psicologiche, 

fisiche, socio-culturali. P
er un equilibrato svilup

po dell'identità
è

necessario il rafforzam
ento di alcuni atteggiam

enti
 fondam

entali
quali: stim

a di sé, fiducia nelle proprie capacità,
 curiosità, 

sicurezza, equilibrio affettivo.

3.
L' identità

personale è
indissolubilm

ente legata al
l’idea di 

appartenenza al territorio e alla sua cultura.

4.
La conoscenza di altre culture e di altri contest

i è
fondam

entale 
per non trasform

are l’ideantità
in isolam

ento. Le ca
pacità

di 
collaborare, decentrarsi, com

unicare e cooperare so
no centrali ne 

processo educativo.

5.
La dim

ensione europea dell’educazione contestuali
zza

il 
proccesso

educativo in am
bito trasnazionale

12

L’ID
E

N
T

IT
À

P
E

R
S

O
N

A
LE

 E
 C

U
LT

U
R

A
LE



Q
uadri concettuali

C
odici

M
otivazioni

C
onoscenze

Il processo 
educativo deve

essere 
finalizzato a 
sviluppare
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C
ollaborare

C
ondividere

C
ooperare

C
ollaborare

C
ondividere

C
ooperare

C
onoscere
S

coprire
R

icercare

C
onoscere
S

coprire
R

icercare

P
rogettare 

M
odificare

O
rganizzare

P
rogettare 

M
odificare

O
rganizzare

S
viluppare il 
senso di 

appartenenza

S
viluppare il 
senso di 

appartenenza

C
onfrontarsi 

con altri punti 
di vista

C
onfrontarsi 

con altri punti 
di vista

R
accontare
S

piegare
M

otivare

R
accontare
S

piegare
M

otivare

•E
ducazione am

bientale (scienza, tecnologia, territorio e svilupp
o com

patibile)
•C

onoscenza della storia locale (tradizioni, attività
produttive

, eventi storici)
•C

onoscenza del territorio (aspetti econom
ici, culturali, art

istici, turistici)

•E
ducazione am

bientale (scienza, tecnologia, territorio e svilupp
o com

patibile)
•C

onoscenza della storia locale (tradizioni, attività
produttive

, eventi storici)
•C

onoscenza del territorio (aspetti econom
ici, culturali, art

istici, turistici)
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C
hat

V
ideoconferenze

C
ollaborare

A
 distanza

In presenza

R
elazioni 

asincrone

R
elazioni 

sincrone

e-
m

ail
F

orum

Lezioni
S

cam
bi di

esperienze
D

iscussioni

E
sperienze 
com

uni

Incontri
V

isite

D
ocenti –

docenti
A

lunni -
alunni

In P
rovincia

In Italia
In E

uropa

W
eb

C
ostruire un archivio condiviso

Inform
arsi -

R
accontare -

Interessarsi

P
rogettare

C
onfrontarsi

S
coprire

C
om

unicare
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I docenti dei consigli di classe, interclasse e int
ersezione

sottoscrivono patti regalativi in relazione a:

A
spetto pedagogico:

-
idea di bam

bino
-

idea di scuola
-idea di insegnam

ento/ 
apprendim

ento
-

S
tili cognitivi

-M
odalità

di valutazione

A
spetto didattico:

-Interazione tra discipline
-N

uclei tem
atici m

ultidisciplinari
-obiettivi di raccordo tra ordini 
scolastici
-progetti di arricchim

ento form
ativo

-A
ttività

di recupero

A
spetto m

etodologico:
-M

odelli di insegnam
ento (lezione frontale, 

attività
di gruppo, problem

solving, ecc.)
-M

odelli di apprendim
ento 

-A
bilità

di studio e m
etodo di lavoro

-U
tilizzazione degli strum

enti di 
apprendim

ento (testi, schede, com
puter)

O
rganizzazione del lavoro:

-A
m

biti di collaborazione tra docenti
-C

lassi aperte
-Laboratori m

ultidisciplinari
-G

ruppi di livello, tem
atici, elettivi

O
biettivi m

inim
i 

che tutti devono 
raggiungere

A
m

pliam
ento 

dell’offerta form
ativa 

per i singoli alunni

P
iani di studio 

personalizzati

C
onsolidam

ento
e 

sviluppo delle 
com

petenze di base
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U
nitarietà

dell’apprendim
ento

M
atrice 

interdisciplinare

M
atrice 

m
ultidiscliplinare

P
iù

docenti operano sulle stesse strutture cognitive
, anche con tem

atiche diverse
L’unitarietà

del processo è
data dalla com

petenza (co
gnitiva –

m
etacognitiva) 

perseguita. 

P
iù

docenti operano sulla stessa tem
atica, da punti 

di vista disciplinari diversi. 
L’unitarietà

del processo è
data dall’argom

ento ogget
to dell’unità

di 
apprendim

ento

P
iù

docenti program
m

ano per m
appe cognitive, centran

do l’interesse sulle 
com

petenze da raggiungere più
che sulle conoscenze d

a acquisire

P
iù

docenti program
m

ano per m
appe contenutistiche, c

entrando l’interesse 
principalm

ente sulle conoscenze da acquisire

I prerequisiti sono di natura cognitiva e m
etacogni

tiva. I laboratori collegati sono 
obbligatori. I gruppi di alunni sono form

ati dai do
centi

I prerequisiti sono collegati a com
petenze, interes

si e conoscenze. I laboratori 
collegati sono obbligatori o facoltativi (di approf

ondim
ento degli argom

enti). I 
gruppi di alunni sono elettivi, di com

pito, scelti 
dagli alunni o form

ati dai docenti.

P
er i docenti di scuola dell’infanzia e di scuola secondaria di p

rim
o grado è

necessario individuare ore aggiuntive retribuite (funzionali
 all’insegnam

ento) per le 
attività

di program
m

azione.

S
cuola dell’infanzia:

1. P
rim

o approccio, attraverso il gioco , alla lingua inglese.

S
cuola prim

aria:
1.

A
pprendere e approfondire le com

petenze relative alla lingua inglese.
2.

A
ttivare progetti con scuole europee. 

S
cuola secondaria di prim

o grado:
1.

A
pprendere e approfondire le com

petenze relative alla lingua inglese.
2.

A
ttivare progetti con scuole europee.

3.
A

pprendere una seconda lingua com
unitaria.

4.
A

ttivare progetti con scuole europee. 

P
rogetti

1.
Lingua inglese nella scuola m

aterna
2.

P
otenziam

ento della lingua inglese nella scuola p
rim

aria e 
secondaria di prim

o grado, anche attraverso certifi
cazioni esterne.

3.
A

ttivazione di progetti con scuole europee.

P
rogetti

1.
Lingua inglese nella scuola m

aterna
2.

P
otenziam

ento della lingua inglese nella scuola p
rim

aria e 
secondaria di prim

o grado, anche attraverso certifi
cazioni esterne.

3.
A

ttivazione di progetti con scuole europee.

La dim
ensione europea dell’educazione

18
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IL P
R

O
C

E
S

S
O

 E
D

U
C

A
T

IV
O

F
IU

M
E

-M
A

R
E

: rete con altri istituti ed enti locali
F

IU
M

E
-M

A
R

E
: rete con altri istituti ed enti locali

S
IM

I: rete con scuole delle isole m
inori italiane)

S
IM

I: rete con scuole delle isole m
inori italiane)

E
N

IS
 (E

uropean N
etw

ork of Innovative S
chool)

E
N

IS
 (E

uropean N
etw

ork of Innovative S
chool)

P
rogetto M

A
R

E
: rete con enti locali

P
rogetto M

A
R

E
: rete con enti locali

O
R

F
E

O
: progetto di educazione m

usicale con altre scuole
O

R
F

E
O

: progetto di educazione m
usicale con altre scuole

A
C

Q
U

A
T

IC
IT

A
’: 

progetto di educazione m
otoria con altre scuole

A
C

Q
U

A
T

IC
IT

A
’: 

progetto di educazione m
otoria con altre scuole
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M
appe concettuali

C
oordinam

ento tre discipline
N

uclei tem
atici

Laboratori m
ultidisciplinari

P
rogetti integrati

Individuare gli obiettivi m
inim

i che tutti 
devono raggiungere

(O
biettivi specifici di apprendim

ento)

In caso di 
com

petenze inferiori
In caso di 

com
petenze superiori

P
iano di studio 

personalizzato

A
ttività

di recupero
individualizzate

P
otenziam

ento (opzionale)
A

m
pliam

ento (individuale)

P
rogetti com

uni
T

utoring
grandi-piccoli

S
ettim

ane di scam
bio

R
esponsabili di progetto
F

orm
azione com

une
P

restiti professionali tra docenti

C
ontinuità

verticale

D
ocenti di diversi 

ordini scolastici
A

lunni di diversi 
ordini scolastici

Integrazione tra discipline
Integrazione tra discipline

O
perare con

P
rogram

m
are con

O
R

G
A

N
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

 D
E

L P
R

O
C

E
S

S
O

 D
I IN

S
E

G
N

A
M

E
N

T
O

O
biettivi form

ativi

U
nità

di apprendim
ento



Identificazione: 
•degli obiettivi specifici per discipline
•degli obiettivi form

ativi
•delle unità

di apprendim
ento
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IL C
U

R
R

IC
O
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 D

E
LL’IS

T
IT

U
T

O

A
m

pliam
ento dell’offerta form

ativa
D

iritto all’apprendim
ento e prevenzione della dispe

rsione scolastica.

S
viluppare am

biti progettuali autonom
i

A
dattare le indicazioni nazionali al contesto locale

D
efinire piani di studio e attività

didattiche person
alizzate

G
arantire com

petenze e abilità
di base stabilite a l

ivello nazionale

G
arantire com

petenze e abilità
ritenute necessarie a

 livello locale
G

arantire percorsi opzionali in base a interessi, c
om

petenze e abilità

P
IA

N
O

 D
E

LLE
 A

T
T

IV
IT

À
E

D
U

C
A

T
IV

E

P
ercorso form

ativo della classe

22

C
urricolo autonom

o della scuola
in orario obbligatorio (15%

)

A
ttività

individuali 
in pom

eriggi aggiuntivi

R
ecupero per gruppi di lavoro o individuale

P
iano di studio 
dell’alunno e 

dello studente
Laboratori opzionali per aree tem

atiche
di potenziam

ento delle discipline curricolari

A
ttività

individuali 
in orario d’obbligo

C
urricolo di base per i diversi ordini scolastici

Laboratori opzionali per discipline
non curricolari

Laboratori opzionali
di potenziam

ento delle discipline curricolari
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A
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T
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N
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O
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B
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A
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O
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C
U

R
R

IC
O

LO
A

U
T

O
N

O
M

O
F

A
C

O
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A
T

IV
O

A
m

biti progettuali

A
m

pliam
ento form

ativo
A

m
bito progettuale finalizzato ad approfondire e am

pliare 

abilità
e com

penze
form

ative m
ultidisciplinaridegli a

lunni. 
L’am

bitoprevede
anche progetti in contiuità

didattica
 tra 

diversi ordini scolastici.
(sicurezza, arte, cinem

a, studio del territorio, 
com

unicazione)

A
m

pliam
ento form

ativo
A

m
bito progettuale finalizzato ad approfondire e am

pliare 

abilità
e com

penze
form

ative m
ultidisciplinaridegli a

lunni. 
L’am

bitoprevede
anche progetti in contiuità

didattica
 tra 

diversi ordini scolastici.
(sicurezza, arte, cinem

a, studio del territorio, 
com

unicazione)

A
pprofondim

ento disciplianare
A

m
bito progettuale finalizzato ad approfondire e am

pliare 
conoscesce

e com
penze

form
ative nelle singole discipl

ine

A
pprofondim

ento disciplianare
A

m
bito progettuale finalizzato ad approfondire e am

pliare 
conoscesce

e com
penze

form
ative nelle singole discipl

ine
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D
iscipline extracurricolari

A
m

bito progettuale finalizzato ad approfonfdire
a am

pliare 
conoscesce

e com
penze

in  discipline non priviste
dagl

i 
attuali program

m
i.

D
iscipline extracurricolari

A
m

bito progettuale finalizzato ad approfonfdire
a am

pliare 
conoscesce

e com
penze

in  discipline non priviste
dagl

i 
attuali program

m
i.

S
perim

entazione e innovazione
A

m
bito finalizzato alla progettazione didattica col

legata al 
m

iglioram
ento dell’offerta form

ativa. P
revede attiv

ità
funzionali all’insegnam

ento finalizzate all’innovaz
ione, alla 

docum
entazione e alla continuità

educativa

S
perim

entazione e innovazione
A

m
bito finalizzato alla progettazione didattica col

legata al 
m

iglioram
ento dell’offerta form

ativa. P
revede attiv

ità
funzionali all’insegnam

ento finalizzate all’innovaz
ione, alla 

docum
entazione e alla continuità

educativa
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I D
O

C
U

M
E

N
T

I

C
ertificazione 

delle 
com

petenze
(3°classe)

D
ocum

ento di 
valutazione

D
ocum

ento di 
valutazione

S
chede di 

osservazione

R
egistro 

dell’insegnante

G
iornale 

dell’insegnante, 
agenda, diario 
giornaliero delle 
attività

D
iario giornaliero 

delle attività

D
ocum

enti
O

rdini 
scolastici

R
egistro 

di classe
S

cuola 
secondaria di 
prim

o grado

R
egistro 

di classe
S

cuola 
prim

aria

R
egistro 

di sezione
S

cuola
dell’infanzia



P
iani di recupero individualizzato

R
ecupero continuo individuale

R
ecupero bim

estrale per gruppi

P
rogetto intensivo periodico

R
ecupero tem

atico

In orario 
extrascolastico
In orario 
extrascolastico
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D
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P
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2. P
revenzione del disagio scolastico -

S
cuola dell’i

nfanzia

S
portello genitori –

docenti
C

onsulenza di una psicologa alle fam
iglie e ai docenti

2. P
revenzione del disagio scolastico -

S
cuola dell’i

nfanzia

S
portello genitori –

docenti
C

onsulenza di una psicologa alle fam
iglie e ai docenti

1. R
ecupero delle difficoltà

di apprendim
ento

S
cuola prim

aria e scuola secondaria di prim
o grado

1. R
ecupero delle difficoltà

di apprendim
ento

S
cuola prim

aria e scuola secondaria di prim
o grado

In orario 
scolastico
In orario 
scolastico

3. P
rogetto handicap

3. P
rogetto handicap

H
A

N
D

IC
A

P

26

C
riteri e finalità

1.
Il piano di lavoro individualizzato degli alunni con handicap è

concordato tra 
docenti di classe e di sostegno. La valutazione degli alunni con

handicap è
riferita agli obiettivi indicati in questo piano.

2.
L’insegnante specializzato è

assegnato alla classe e non all’alunno
3.

Il ragazzo con handicap non è
l’alunno dell’insegnate di sostegno, m

a è
uno 

dei com
ponenti della classe. P

ertanto la responsabilità
sull’esito del processo 

educativo ricade sull’intero consiglio di classe.
4.

L’insegnante specializzato opera:
-

nelle classi com
uni i cui sono inseriti i soggetti portatori dihandicap;

-
collegialm

ente con i docenti assegnati alla classe in tutti i m
om

enti della vita 
scolastica;
-

con interventi individualizzati.
5.

Il consiglio di classe individua con il docente specializzato, am
biti in cui questo 

insegnante possa operare con l’intera classe e con gruppi di alunni.
6.

L’apprendim
ento non può essere considerato solo com

e sviluppo delle 
capacità

di natura strettam
ente intellettuale. V

anno considerati com
e autentici 

processi d’apprendim
ento anche le com

petenze m
otorie e psico -

affettive 
della persona. 

7.
Il coordinam

ento degli interventi, fatte salve le com
petenze deicoordinatori di 

classe e del C
apo d’Istituto, spettano all’insegnante di sostegno.



O
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G
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Z
A

Z
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N
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H
a un responsabile di plesso

H
a un responsabile di plesso

H
a una 

carta dei 
servizi

H
a una 

carta dei 
servizi

1.
P

rogetta un curricolo autonom
o obbligatorio.

2.
P

rogetta un curricolo autonom
o facoltativo 

(orario scolastico e/o extrascolastico)
3.

P
rogetta le attività

di recupero e prevenzione della 
dispersione 

scolastica

1.
P

rogetta un curricolo autonom
o obbligatorio.

2.
P

rogetta un curricolo autonom
o facoltativo 

(orario scolastico e/o extrascolastico)
3.

P
rogetta le attività

di recupero e prevenzione della 
dispersione 

scolastica

A
pplica il 

curricolo 
d’istituto

A
pplica il 

curricolo 
d’istituto

O
G

N
I 

S
C

U
O

LA
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I corsi di form
azione previsti per il presente anno scolastico, ha lo scopo di fornire 

m
ateriali e riflessioni per l’aggiornam

ento del personale dell’Istituto.

I program
m

i sono indicati nel sito w
eb dell’istituto.

Il progetto com
prende:

1.
I disturbi dell’apprendim

ento scolastico

2.
A

nalisi e approfondim
ento delle nuove indicazioni nazionali per il prim

o ciclo 

P
IA

N
O

 D
I F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

 D
E

L P
E

R
S

O
N

A
LE

 D
O

C
E

N
T

E

I corsi di form
azione previsti per il presente anno scolastico, ha lo scopo di fornire 

m
ateriali e riflessioni per l’aggiornam

ento del personale dell’Istituto.

I program
m

i sono indicati nel sito w
eb dell’istituto.

Il progetto com
prende:

1.
I disturbi dell’apprendim

ento scolastico

2.
A

nalisi e approfondim
ento delle nuove indicazioni nazionali per il prim

o ciclo 
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C
orsi di inform

atica: nozioni di base per hardw
are e softw

are

P
IA

N
O

 D
I F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

 D
E

L P
E

R
S

O
N

A
LE

 A
.T

.A
.

C
orsi di inform

atica: nozioni di base per hardw
are e softw

are

C
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I F

O
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M
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Z
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N
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 P
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R
 A

D
U

LT
I

S
ono attività

di form
azione rivolte agli adulti, che prevedono la partecipazione di una 

percentuale di genitori e adulti residente nel territorio dell’istituto ai corsi di form
azione 

del personale docente e A
.T

.A
.

C
O

R
S

I D
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 P
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S
ono attività

di form
azione rivolte agli adulti, che prevedono la partecipazione di una 

percentuale di genitori e adulti residente nel territorio dell’istituto ai corsi di form
azione 

del personale docente e A
.T

.A
.
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N
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10
10

10

F
orm

azione
R

iunioni per dipartim
ento

P
rogram

m
azione di attività

di 
interclasse e/o interscuola

40
40

40
T

O
T

A
LE

 

28
30

30
Interclasse tecnica 

12
10

10
Interclasse/intersezione 

40
40

40
T

O
T

A
LE

 

12
12

12
Inform

azione alle fam
iglie 

18
18

18
C

ollegio docenti

O
re

O
re

O
re

A
ttività

m
edia 

elem
entare 

m
aterna

S
cuole

R
IP

A
R

T
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IO
N

E
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E
LLE

 O
R

E
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U
N

Z
IO

N
A

LI A
LL’IN

S
E

G
N

A
M

E
N

T
O

D
a aggiornare
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Incarichi individuali finalizzati all’am
pliam

ento d
ell’offerta form

ativa
(funzioni strum

entali)
(da aggiornare)

50 5020 9030 40503050 303030

O
R

E
F

U
N

Z
IO

N
I S

T
R

U
M

E
N

T
A

LI

C
oordinam

ento e rapporti con il com
une -

scuola secondaria di prim
o grado di F

abiano

F
orm

azione 
C

oordinam
ento corsi di form

azione
S

upporto Inform
atico 

H
andicap e dispersione

H
andicap -

A
lunni stranieri –

D
ispersione

E
ducazione alla salute

R
eti

R
eti S

IM
I –

E
N

IS
P

rogetto d’istituto “Il bel paese tra terra e m
are”

–
P

orto V
enere-

R
iom

aggiore-
(8 scuole)-

F
IU

M
E

M
A

R
E

P
rogetto d’istituto “Il bel paese tra terra e m

are”
–

La S
pezia –V

ernazza
(6 scuole)

R
eti O

rfeo /S
im

i-M
usica

(45)

C
ontinuità

educativa
C

ontinuità
scuola prim

aria-
secondaria di prim

o grado –
P

orto V
enere

C
ontinuità

scuola prim
aria-

secondaria di prim
o grado –

La S
pezia

C
ontinuità

scuola prim
aria-

scuola dell’infanzia (per progetti)
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P
iccola m

anutenzione, igiene e sicurezza

R
apporto con enti esterni –

consegna posta

A
ssistenza alunni scuola dell’infanzia

S
upporto segreteria e progetti

S
carico posta elettronica e utilizzo strum

enti inform
atici

A
ssistenza H

andicap

F
IN

A
N

Z
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M
E

N
T

O
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E
I P

R
O

G
E

T
T

I

I progetti d’Istituto verranno finanziati direttam
ente 

dal consiglio 
d’Istituto, sulla base delle indicazioni fornite dal

 collegio dei 
docenti.

I progetti d’Istituto verranno finanziati direttam
ente 

dal consiglio 
d’Istituto, sulla base delle indicazioni fornite dal

 collegio dei 
docenti.

Ipotesi
I progetti delle singole scuole o di gruppi di scuole

, verranno 
finanziati in base al badgetassegnato ad ogni scuol

a, calcolato 
in base alla seguente ripartizione:
40%

 in base al num
ero dei docenti

40%
 in base al num

ero degli alunni
20%

 in base ad un indice di com
plessità

della scuola

Ipotesi
I progetti delle singole scuole o di gruppi di scuole

, verranno 
finanziati in base al badgetassegnato ad ogni scuol

a, calcolato 
in base alla seguente ripartizione:
40%

 in base al num
ero dei docenti

40%
 in base al num

ero degli alunni
20%

 in base ad un indice di com
plessità

della scuola

P
er ogni progetto, alm

eno il 10%
 dovrà

essere assegnat
o al 

docente responsabile del progetto e della docum
entazi

one del 
m

ateriale didattico prodotto dagli alunni.

P
er ogni progetto, alm

eno il 10%
 dovrà

essere assegnat
o al 

docente responsabile del progetto e della docum
entazi

one del 
m

ateriale didattico prodotto dagli alunni.
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1.
O

gni scuola sviluppa autonom
am

ente i progetti ritenuti più
idonei ai propri  

alunni, in base alle linee guida indicate dal P
.O

.F
. 

2.
O

gni progetto potrà
svolgersi in un am

bito o trasversalm
e

nte su più
am

biti.
3.

A
d ogni progetto partecipano più

classi o sezioni e più
doce

nti.
4.

I progetti potranno articolarsi su più
m

oduli e su argom
enti c

ollaterali al 
progetto principale, purché

vengano garantite la m
ultidiscip

linarità
e le relazioni 

interdisciplinari.
5.

I progetti potranno svolgersi con il contributo di docenti est
erni e svolgersi in 

orario extrascolastico, per garantire professionalità
non pre

senti nella scuola;

6.
P

er ogni progetto dovrà
essere garantita la com

unicazione
 con altre scuole (una 

dell’istituto e una sul territorio provinciale, nazionale o con sc
uole straniere 

della C
.E

.).

7.
O

gni progetto verrà
elaborato entro la fine del m

ese di otto
bre, approvato dal 

collegio dei docenti e finanziato dall’Istituto, possibilm
ente con

 il contributo 

degli enti locali. 

8.
P

er ogni progetto verrà
presentato uno m

odulo, corredato
 da una sintetica 

relazione iniziale. M
odulo e relazione verranno pubblicati su IN

T
E

R
N

E
T

 nel sito 

dell’Istituto. I tem
pi di presentazione dei progetti saranno in

dicatiin una 

apposita com
unicazione

.
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P
rogetto generale d’istituto

IL B
E

L P
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E
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R
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P
rogetto generale d’istituto

IL B
E

L P
A

E
S

E
 T

R
A

 T
E

R
R
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 E

 M
A

R
E

P
rogetti presentati dalle singole scuole

P
rogetti presentati dalle singole scuole

P
iano finanziario dell’istituto

P
iano finanziario dell’istituto


